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L'esperienza di un soggiorno in Cina 
nel saggio di Edoardà Masi 
edito da Mondadori . 

DopoMao .. . ' 
venne ConfucIo 
di AlOO NATOU 

E· IDOARJDA MASI aveva 
. anticipato. in un sagglùo 

titollo signdlflicativo «Confu- del consenso <Ii meffiSa, la 
ciani e proletari », è 'aJppilln- propaganda di demo~izio:ne 
to ii d1arrJo.a1ppassionato ~ deg11i sconf~tJtii, l"ailllineamento. 
'iddlente di un annO. dii il:a'vo- t,ardivo. e frettO'lio'So. (lei pdù, 
l'O a ShéN,llghOO, prresso nsti- nmbarazz.o e la vergogna di 
tuto (li mgrue estere (dJove pOlc'h'Ì. Shanglh'ai, prunta a.van­
[a Masi 'ha iooegnato rit-a- zaJta nellLa storta della rivo­
[iano a studenil:Ji CÌl1IeSi). iluzione, centrro delile tempe­
RItornava in 'Cina dopo ven- ste più intoos'e deINa rr'ivol1il1-
t'arnl~, a pw-te UIlla breve. 'zfonecullturale, sarà lfIimo­
villsita ne!l 1974; anche :hl 1956 de1U.ata e rimessa 'aJ pas'so 
~ra stato UIIl aJnno cflit,ico, con la J'ellltezza inesorrabINe 
'Sipartiacque fra ila ICina del di un giro. m vite. 'Da una 
consol:idamenJto de!l potere paJrte, riti, clamori, tamlbu­
conqu~stato nelh 1949 e iil rri- Ti; dall'a[tr,a <l!S'seilze, rsi[en­
Jancio, da paTte di !Mao, deI- .... 7!io. OPiiJCO, .e;>dùs'Ìone . . 

. malIldw-inaJle e burOOratLca. 

pub1JlicaJto .- nel . diCembre 
Scorso 'Su aut aut «del quale 
iò stesso deltti · notizlia , su 
questo giomalle) ['esperien, 
za f'attJl;t ~[l un s9ggiorrno in 
Cftla di cui adesso !Mon(la­
idJol'i. ' pu bbl:iaa «:in lE!jXtenso» 
d~a,rio e riflessioni. iUl 'Sog­
g~omo -è durato !poco più d! 
,aooo, :f;ra jJl -~Ug~lO 1!Y16 e l 
aigostò 1977: un !periodo. re­
llati'V1ammte lOCeve, ma denso 
dii avvenimentà crulCialii, come 
,['a ,morte· di M'ao Tse,tung, 
a.',eIliminazione del :gruiJpO dei 

, {( quattro» (leLla slÌnilsltra, r 
. JQI COllllgrressp del partiitoe 

['approvazione deBe Il:inee dà 
'utn pIl'ogrramma la cUIÌ attua­
m.one segnerebbe una svolta 
prdfonda IrispettlO 'agili Ol1Ìen­
wmenti clhe lo stesso Mao 
aveva cercato di IÌIrrlrprimere 
al . ,processo rivooumonario 
cinese. 

. Diario 

appassionato 

[a rLvolumone dninteri'O'tta, L"eoolusl00e da ogni Co.lllu­
nel quadro idel[a Jotta. con- . nrucazione rreaile è appunt.o ·la 
tro ii « :revisiÒililllmo» Sovle- dimens,io.ne m ou[ vive« l' 
tJico. . . amico Sltmmero. ». Netla stan-

-Dilfronte aIll'a[ta · marea . zà al 14° piano del 'gratta­
dci nìO'Vlimento . iJivoluzionac cielo cile doonina fes,tuw-io 
rio. èinese, qua[e si mlan~é- deihlo Huangpu, ~ome nel suo 
stò nellegran(li [oitte deglli lI:avoro con g!li studenti e con 
ul1timi 'aJnnd CÌlllqUllJIlJta e poli i colileghi ' dnesi, la Masi. è 
nel Iri!1anc-io eIStireino e con- !raggiunta solo da echd con­
trastato deillla ll'iv()Iluzione fusi, da messagg~ rituali, 
cuilturale (avvend!menti che la da metlafol1e lindecifrlabili; 
MlÌisiaveva saputo acuta- un mondo ' che sii. ~ÌIl'ebbe 
mente analizzare), [n questo kaJfkiano - se non fosse 000-
i<iJbro sono corrsejgn:ati ['espe- dam'ente reale e quotidiano 
Tienza e lo specchdo di una -, un {( ILimbo ovattato »,en­
sconfLtta - lfoflS'e storica - . tro cui fomITe ILa propria 

!NeI nost<ro paese EdoaJI'lda con in più, a renderl]li mag- prestaUone e fruire di !privi­
Masi Iè fr·a i poiChd a1lt€ntA giOTmen'te brucianti, 'la con- [egi elem.€!lltari tuttora nega­
studiosi deilaa stOlri'a, d€lma ~apevooezza m una cOpJ:urili- ti 00 milioni II? mmioni di ci­
cultura e delhla Ilinlgru,a cmeslÌ. cazione mancata: «!la pena nes<Ì. 
lE' 'stata Ifra i primi in Ita- di. qUalclhe cosa cile è il"ima-
Ilia(e in 'Eluropa) a delciif;r,a- st.o in SOSip'eso ( ... ) un mes- Gerarchie 
Ire iII nweo maoista e ma'r- saggio inlterrOtlto Q un rap-
mano detl'e likiee-!forza ·deillla porto inc011lipiuto ». 
rivoluzione lCui1turnle; edera Da Shanglha'i, ~a Masi as- ~ prjt?ilegL-.,. 

- tanrt;o. pru in · coniilizione a'Ì~ilSte le ipa,rteiCipa 'ail trauma'---'~-~ 
farlo <in quanto lin ~,ei I]a ri- de1!la Gi.na a[ momento dell'la 'L'anaHsi della !Masri indi­
cezio~e e J'anallÌiSi del! maoi- morte di Mao; subiVo do.po vi!dua ti!l riiprodu~si di IrJ.etta­
smo. non sOino mai pru.9salti giunge i'eiliminamone dei nismi di potere che Qa ri­
attrraverso [a medi'amane de- «quattro », così brusca, ma 'vdluiione più 1'fl.dillcaJle non 
formante diellia vulgatla mar- per tanti 'segnli atltes'a. « Col- è riuscita a spez.zare coon­
xiSta-llenindsta o :sta1inillst a. P.o m stato », scrive la Ma- pletamente; ,attraverso que-

Per la Cina /(pagg. 492, si; e minutamente descrive s,ti meccanismi sembra rista-
'lire 5.500), con <hl SU.o sotto- la succes'si<va mantpolaZione billiirsi la Icon1linuiità con aa 
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UNIVERSITA' LE 
RIFORME PROMESSE 
a cura di 

più tenace tradim.one de!l pa,s­
salto dellJ.a C~na. N011 solo e 
lliOn tanto [a rropstituziooe 
d.i. una gera:rchi'a if.ra [e clas­
si, ma à[ ruolo. prIÌ.'V'Ìlegialt.o 
(lei Iposs,essori ~'e'Ha cultura, 

-. riIl ~oro diritto storico aQQa >ge­
stione de!l potere. 

mdoaI1da Masi è stata sem­
'pre,ed è tiuttOll'a, dail,lla par­
!te dell'la sdnis,trra; ma ciò no.n 
'l'e ~mpedi;sce di esercitare 
'senza mu'Lg,enze ~a critica 
\'lel'SO d K< quattro», di indi­
care iii liimiite ~[lumimstic.o 
'dell [oro ll'adiCa1i'Smo. e [a lo­
ro ìocapacità di sottll'a:rsi al 
rdsucchio neI'lra tradimone 

In questo è [a [oro d!istanza 
~oco1mabjlle da ' Mao,iIl oul. 
pruvilegÌlO pdlllitico consisté 
nelll~bera~si dai privilegi dell-
il:a: traddziooe, nél periodo dn 
cui visse gli meaH e [a ctI[­
iturra (leI nazoionailiismo oor­
ghese e pOté, entro la lotta 
di olasse, superarlIi nell'alI>­
prooddistato delila ll'ivoiluZiOIie 
contadriila. La storia non am­
mette che ciò possa essere 
ripetuto «daJlJl'alto ». Ne de­
riva un insegnamento che 
travaliJca ~e pe!l'sone e d grup-
pi e jnveste llill'ettamente .il 
de8ltlÌlllo kleHa ll'ivoiltiZione. 'Yik_._, ' 
rtoriiO'sa: 'La Cina, 'anc0J<k!pÌù I 
me l'Unione SO'vietica;."'èl.ln ì 
ilmbro f oI1to . dii questi ' irusé­
gnamenti: aa rivol1U7JÌ'one o 
è inmterrotta o non è. Di ' i 
qui 'la solituKline, e ipeIiflino l' I · 
anaoronismo di !Man, alIme­
noa parrtill'e da uTi certo mo­
mento, e il ralffor7!ail'si, ag- . 
gettivo e inevàtaJbill.e, dei I i 
pra:gmatÌlSti, dei prdduttdV'i­
sti, Ideglii statiSiti. Deg\lli uooni-
n'i, cioè, dite ()Ig'gi propongo-
no la mOldemizzamone acce­
ilerata, e ailll'OIOOidentale, del-
la !Cina. 

Ma non si apriranno nuo­
Ve contradddziooi? Nel ma­
rio dena Masi circolano 'ra­
re,indimenticabiU immagini 
(ld prd1e1tw-i: gai operai del1-
racciaieria n. 5, 'glii scari­
catori di un molo del porto 
di , ISJ1.~gihJl.~. ce~en' 
contadini. 'L'~nterrogatJ~vo che 
sOIl'ge è: CIOlme sapranno laf~ 
frontare. costoll'o: [e nuove 
contraddizioni? Come sw-à 
poss,ilMle mantenere ti coMe-
Igamento con :Le sterminate 
maslSe dnesi, centinOOa e 
centin'a:ia di milioni di ope­
<fai e di contadini con ilivel­
H cOiSì ddversii di' coscienza 
e di bisogni? I 

Anohe un 'hlIbro come que­
sto, 'Scritto ~< per ila Cina '>, 
CQIll 'ilI più grande aTIlOfe e 
rispetto per iìl potpo[o cine~ 
se, non poteva pretendere 
di dare una rÌlSposta. NeilJle 
ultime cento pa'gine sd av­
,v,ertepiuttO'sto lo sforzo dii 
-conservare la capacità di 
una ri!fIlessione equ~brnita 
di [ron,te ad un'esperienza 
che sfiora iiI limite de!Ua r:,~ .. 
vrosi: 'ainiChe l'amarezZla, in­
ifatt'i. può ~< stra'VQlig~ i trat­
ti del VlÌso ». come ben sape­
va Bertdlt iBreldhlt . 


